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AGENZIE

ANSA, domenica 14 aprile 2019
+++ ANSA: GLI APPUNTAMENTI DI DOMANI +++

(ANSA) - ROMA, 14 APR - Questi i principali appuntamenti di
 domani:

GENOVA - Porto Antico, Magazzini Cotone, Sala Libeccio ore
    11.00 
    Convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle merci. 
    Priorita' strategiche per Genova e per l'Italia', con Rixi,
    Bucci, Toti e P.E.Signorini FOTO



     
       
ANSA, domenica 14 aprile 2019
DOMANI IN LIGURIA

(ANSA) - GENOVA, 14 APR - Avvenimenti previsti per domani,
 lunedi' 15 aprile, in Liguria.

GENOVA - Porto Antico, Magazzini Cotone, ore 11:00.
    Convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle merci. 
    Priorita' strategiche per Genova e per l'Italia'. Presenti, 
    tra gli altri, il vice ministro Rixi, il sindaco Bucci, il   
    governatore Toti, il presidente del porto Signorini.



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
+++ ANSA: GLI APPUNTAMENTI DI OGGI +++

(ANSA) - ROMA, 15 APR - Questi i principali appuntamenti di
 oggi:

GENOVA - Porto Antico, Magazzini Cotone, Sala Libeccio ore
    11.00 
    Convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle merci. 
    Priorita' strategiche per Genova e per l'Italia', con Rixi,
    Bucci, Toti e P.E.Signorini FOTO



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
OGGI IN LIGURIA

(ANSA) - GENOVA, 15 APR - Avvenimenti previsti per oggi,
 lunedi' 15 aprile, in Liguria.

GENOVA - Porto Antico, Magazzini Cotone, ore 11:00.
    Convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle merci. 
    Priorita' strategiche per Genova e per l'Italia'. Presenti, 
    tra gli altri, il vice ministro Rixi, il sindaco Bucci, il   
    governatore Toti, il presidente del porto Signorini.



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
Fincantieri: Rixi, ribaltamento? Spero via a settembre

(ANSA) - GENOVA, 15 APR - "Stiamo seguendo" la vicenda del
 ribaltamento a mare di Fincantieri. "Spero che a settembre
 avremo l'inizio dei lavori". Lo ha detto il viceministro ai
 Trasporti e Infrastrutture Edoardo Rixi a margine  di un
 convegno su infrastrutture digitali e logistica delle merci in
 corso a Genova a proposito dell'operazione di ampliamento del
 cantiere navale.
      CH
 15-APR-19 12:51 NNNN



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
Ponte Genova: Fincantieri, progetto complesso

Maestrini, ma Genova ha bisogno sia fatto presto
    (ANSA) - GENOVA, 15 APR - "Bisogna guardare il progetto del
 nuovo ponte di Genova nella sua complessita'. E' un progetto
 complesso, critico e difficile ma Genova ha bisogno che sia
 fatto nei tempi piu' brevi possibile". Lo ha detto Alberto
 Maestrini, direttore generale di Fincantieri e presidente di
 PerGenova, societa' che con Salini Impregilo si occupa della
 costruzione del nuovo viadotto sul Polcevera.
    "La priorita' - ha detto Maestrini - e' ricostruire il ponte. E
 la priorita' e' anche il lavoro. Se non ci sono le infrastrutture
 e' impensabile che il lavoro possa arrivare da solo".(ANSA).
      CH
 15-APR-19 13:04 NNNN



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
Ponte Genova: Fincantieri, su struttura tecnologia smart

Maeatrini, mutuata da navi per manutenzione
    (ANSA) - GENOVA, 15 APR - Lo stato di usura del nuovo
 viadotto sul Polcevera sara' monitorato grazie a una "tecnologia
 smart mutuata da quella che usiamo sulle navi". Lo ha detto il
 dg di Fincantieri Alberto Maestrini, presidente della societa'
 'PerGenova' che, con Salini Impregilo si occupa della
 costruzione del nuovo ponte. "Si tratta - ha detto Maestrini -
 di sensori intelligenti capaci di segnalare lo stato della
 struttura e la necessita' di manutenzione".(ANSA).
      CH
 15-APR-19 13:22 NNNN



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
Rixi, mettere le best practice a fattor comune

(ANSA) - ROMA, 15 APR - "Ci vuole la capacita di mettere le
 best practice in comune, sono mecessari meccanismi di
 condivisione". Lo ha detto il viceministro alle infrastrutture e
 trasporti Edoardo Rixi chiudendo i lavori del convegno
 "Imfrastrutture digitali e logistica delle merci' organizzato da
 Uirnet  "Nei momenti di difficolta' l'Italia da' il meglio di
 se' - ha detto - ma non basta avere la capacita' tecnologica.
 Bisogna metterla a fattor comune"
      CH
 15-APR-19 13:36 NNNN



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
Logistica strategica, ma inefficienze pesano per 35 mld

I dati al convegno a Genova sulle infrastrutture digitali Uirnet
    (ANSA) - GENOVA, 15 APR - La logistica rappresenta il sistema
 portante su cui si muovono 887 miliardi di euro di interscambio
 commerciale dell'Italia con il mondo, genera 85 miliardi di euro
 di valore aggiunto e impiega circa 1,1 milioni di lavoratori. Ma
 le attuali inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico
 pesano ogni anno fra i 25 e i 35 miliardi, l'equivalente
 dell'1,5-2% del Pil. Sono i numeri emersi a Genova dal convegno
 organizzato da UIRNet e Logistica Digitale dal titolo
 "Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorita'
 strategiche per Genova e per l'Italia". "Il recupero di una
 parte delle inefficienze, dovute in parte ad alcuni ritardi
 storici sulle infrastrutture tradizionali e immateriali come le
 conosciamo e in parte al fatto che ognuno parla la propria
 lingua - ha spiegato Fabrizio Perrone, ad di Logistica Digitale
 - potrebbe consentire di recuperare 7-8 miliardi. Noi con la
 piattaforma nazionale nasciamo con questo obiettivo: avere un
 linguaggio comune. Chiediamo al governo che questa sfida sia
 affrontata su base nazionale".
      YL0-MOI
 15-APR-19 13:57 NNNN



ANSA, lunedÏ 15 aprile 2019
Porti: sono sempre piu' digitali, Genova pioniera

Uirnet, ma salto qualita' solo quando tutto sara' integrato
    (ANSA) - GENOVA, 15 APR - I porti sono sempre piu' digitali.
 Le innovazioni tecnologiche, da Internet of things alla
 robotica, dai big data alle blockchain, stanno cambiando il
 mondo della produzione e consumo: la logistica e' uno dei settori
 a maggiore tasso di trasformazione e i porti, uno degli snodi
 fondamentali della catena, si stanno adeguando. Genova in
 primis. E' quanto emerso da un convegno nel capoluogo ligure.
    "Genova e' storicamente all'avanguardia nei porti italiani per
 ingegnerizzazione telematica del funzionamento del porto ed e'
 stata la prima ad aderire alla Piattaforma logistica nazionale -
 ha spiegato il presidente dell'Autorita' di sistema portuale del
 Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini - e per esigenze
 di incrementare il navettamento ferroviario abbiamo bisogno di
 ingegnerizzare sempre piu' il nostro scalo con iniziative all'
 avanguardia".
    Il prossimo passo allo studio, con Uirnet, la societa' che ha
 realizzato la Piattaforma logistica nazionale digitale, e'
 allargarla ai retroporti, per aumentare la capacita' del porto di
 Genova a parita' di superficie. "La Piattaforma e' lo strumento
 fondamentale di proprieta' dello Stato che serve a coordinare i
 flussi che provengono da tutto il sistema logistico, porti,
 interporti, centri merci ferrovie e privati, e dai vettori che
 interconnettono i nodi - ha sottolineato Rodolfo De Dominicis,
 presidente e ad di Uirnet -. Funziona da tempo, ma il salto di
 qualita' avverra' quando tutto il sistema sara' connesso, integrato
 e automatizzato. Lo Stato non puo' stare a guardare, deve
 intervenire con un monitoraggio attento sull'andamento del
 sistema. Bisogna mettere in connessione anche i sistemi privati
 dei singoli operatori che parlano linguaggi diversi con la regia
 del governo".
    Il sottosegretario alla Pubblica Amministrazione Mattia
 Fantinati ha spiegato: "Stiamo lavorando per una Pa digitale,
 smart, veloce ed agile, che non sia piu' un costo occulto per
 famiglie e imprese ma che ci consenta di far fare un grande
 salto di qualita' a tutto il sistema Italia a cominciare dal
 sistema strategico della logistica".(ANSA).
      YL0-CE
 15-APR-19 16:12 NNNN



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
### Morning note: l'agenda di lunedi' 15 aprile

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 apr -   

Genova: incontro Uirnet 'Infrastrutture digitali e  
 logistica delle merci. Priorita' strategiche per Genova e per  
 l'Italia'. Partecipano, tra gli altri, Pietro Modiano,  
 commissario straordinario Banca Carige; Giuseppe Bono, a.d.  
 Fincantieri; Fabrizio Perrone, a.d. Logistica Digitale; Marco  
 Bucci, Sindaco di Genova e Commissario Straordinario per la  
 ricostruzione del ponte Morandi.



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
Economia e finanza: gli avvenimenti di LUNEDI' 15 aprile 

Genova: incontro Uirnet "Infrastrutture digitali e  
 logistica delle merci. Priorita' strategiche per Genova e per  
 l'Italia". Ore 11,00. Partecipano, tra gli altri, Pietro  
 Modiano, commissario straordinario Banca Carige; Giuseppe  
 Bono, a.d. Fincantieri; Fabrizio Perrone, a.d. Logistica  
 Digitale; Marco Bucci, Sindaco di Genova e Commissario  
 Straordinario per la ricostruzione del ponte Morandi.  
 Centro Congressi - Porto Antico di Genova, Via Magazzini del  
 Cotone.  



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
Pa: Fantinati, al lavoro per decreto 'concretezza' contro i furbetti

lavorando al decreto attuativo che attuera' appunto il  
 decreto 'concretezza''. Lo ha affermato Mattia Fantinati,  
 sottosegretario alla Pubblica amministrazione, a margine del  
 convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle merci'.  
 Per il sottosegretario, 'il punto e' che il decreto  
 'concretezza' prevede la lotta serrata contro i furbetti del  
 cartellino. Ricordiamoci una cosa: usare il badge per  
 un'altra persona non e' una bravata, non e' essere  
 furbacchioni, e' truffare lo Stato e i soldi dei cittadini.  
 Dobbiamo fermare questo, che non e' un fenomeno di mal  
 costume ma una truffa', sottolineando che 'e' chiaro che  
 questo provvedimento tutela i lavoratori onesti della Pa, che  
 sono la maggior parte. Se la tecnologia prevede qualche forma  
 di controllo, in modo tale da superare il problema dei  
 furbetti del cartellino io non vedo quale sia il motivo per  
 non applicarlo. Se io fossi un lavoratore della Pa, non avrei  
 nessun problema a dare le mie impronti digitali per entrare  
 nel posto di lavoro', ha concluso Fantinati.  
    Fla-  
 (RADIOCOR) 15-04-19 14:07:03 (0331) 5 NNNN 



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
Pa: Fantinati, al lavoro per decreto 'concretezza' contro i furbetti -2-

governo la digitalizzazione per le imprese e i cittadini e'  
 importantissima. Abbiamo un Paese da digitalizzare, dobbiamo  
 ridurre il digital divide dei cittadini e anche aiutare le  
 imprese a essere competitive su digitalizzazione e  
 innovazione tecnologica', ha dichiarato il sottosegretario  
 alla Pubblica amministrazione, spiegando che 'la  
 digitalizzazione non e' solo la dematerializzazione dei  
 documenti cartacei ma si tratta di reingegnerizzare le nostre  
 procedure in modo digitale in modo tale che ogni procedura,  
 ogni operazione che un cittadino o una impresa fa con la  
 Pubblica amministrazione deve poter essere fatta dal computer  
 sulla propria scrivania'. Per fare questo, ha proseguito  
 Fantinati, 'servono investimenti, serve una preparazione  
 specifica, serve cambiare anche la Pa, serve soprattutto  
 ringiovanire, perche' abbiamo un'eta' molto elevata dei  
 nostri dipendenti pubblici, servono nuove competenze e  
 infrastrutture digitale'. Ad ogni modo, ha concluso, 'e'  
 chiaro che e' un percorso che va fatto nel tempo. Come  
 governo ci siamo gia' mossi con il decreto 'concretezza', che  
 prevede assunzioni molto veloci, concorsi molto veloci, e  
 prevede lo sblocco del turn over e nuove assunzioni di  
 profili tecnici che siano in grado di digitalizzare la Pa'.  
    Fla-  
 (RADIOCOR) 15-04-19 14:07:49 (0332) 5 NNNN  



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
Trasporti: inefficienze logistica pesano su economia per 25-35 mld l'anno

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Genova, 15 apr - Le attuali  
 inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano  
 ogni anno per valori compresi tra 25 e 35 miliardi di euro,  
 equivalenti all'1,5-2% del Pil italiano. E' quanto emerso nel  
 corso del convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle  
 merci' organizzato da Uirnet (la societa' del Mit incaricata  
 di realizzare e gestire la Piattaforma logistica nazionale  
 digitale-Pln) e dal suo concessionario di servizi Logistica  
 digitale (joint venture tra Dxc, Fai Service e Vitrociset del  
 gruppo Leonardo). In questo contesto, la Pln e' in grado di  
 permettere un recupero di efficienza nel sistema tra 7 e 10  
 miliardi di euro, pari al 7,5% del Pil nel settore logistico  
 e allo 0,5% del Pil italiano. 'Attraverso la trasformazione  
 digitale della logistica italiana e lanciando sul mercato  
 un'offerta di servizi innovativi orientati alla  
 digitalizzazione della catena logistica possiamo creare un  
 ecosistema, consolidando e coltivando le esperienze  
 sviluppate insieme a una rete di partner, rendendo  
 disponibili le migliori competenze del settore e valorizzando  
 le esperienze locali. Questo significa creare valore,  
 utilizzando i risparmi generati dalla riduzione delle  
 inefficienze di sistema per fornire un ritorno e continuare  
 ad attrarre gli investimenti pubblici e privati del mercato',  
 ha affermato Fabrizio Perrone, amministratore delegato di  
 Logistica Digitale.  
    Fla-  
 (RADIOCOR) 15-04-19 14:36:30 (0347) 5 NNNN  



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
Trasporti: inefficienze logistica pesano su economia per 25-35 mld l'anno -2-

vuole uscire dalla situazione attuale di efficienza relativa  
 del sistema logistico nazionale lo Stato non puo' stare a  
 guardare, ma deve intervenire con un monitoraggio attento  
 sull'andamento del sistema, una verifica costante delle  
 performance dei singoli attori e, soprattutto, deve  
 continuare a promuovere - ma questa volta definitivamente -  
 un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, esaminare e  
 gestire i flussi di dati che vengono dal campo per le  
 finalita' decisorie che gli competono', ha dichiarato il  
 professor Rodolfo De Dominicis, presidente e amministratore  
 delegato di Uirnet. 'La piattaforma e' pronta, e' stata  
 fatta, adesso la gestisce per 20 anni il nostro  
 concessionario e dopo il problema sara' capire quanto lo  
 Stato deve intervenire per garantire l'equilibrio  
 economico-finanziario del sistema', ha sottolineato De  
 Dominicis. Nel convegno sono stati presentati alcuni numeri  
 del settore della logistica, considerato strategico per  
 l'Italia: genera 85 miliardi di euro di valore aggiunto (5%  
 del totale italiano); impiega circa 1,1 milioni di  
 lavoratori; rappresenta il sistema portante su cui si muovono  
 887 miliardi di euro di interscambio commerciale dell'Italia  
 con il mondo; e, infine, rappresenta l'asset distributivo del  
 Paese e di posizionamento dei prodotti e della manifattura  
 italiana nel mondo (oltre 463 miliardi di euro nel 2018). In  
 questo quadro, i porti rappresentano il principale partner  
 distributivo e di posizionamento dei prodotti della  
 manifattura italiana per l'accesso ai mercati internazionali  
 e ai consumatori, favorendo la penetrazione dei prodotti  
 italiani nel Mondo. In particolare, la portualita' italiana  
 detiene: il 55% del totale delle esportazioni italiane  
 extra-Ue, pari a 112 miliardi di euro di merce che nel 2018  
 e' partita dai porti italiani (su un totale di 205 miliardi  
 di euro); il 30% del totale delle esportazioni italiane  
 mondiali, pari a circa 140 miliardi di euro di merce che nel  
 2018 e' partita dai porti italiani (su un totale di 463  
 miliardi di euro); tra il 65% e l'80% e' la quota che detiene  
 la portualita' italiana sul totale delle esportazioni  
 italiane dirette in Usa (totale export 42,5 miliardi di  
 euro), Brasile (totale export 3,9 miliardi di euro), Cina  
 (totale export 13,2 miliardi di Euro) e India (totale export  
 4 miliardi di euro). 
    Fla-  
 (RADIOCOR) 15-04-19 14:51:14 (0354)INF 5 NNNN  



Radiocor, lunedÏ 15 aprile 2019
5G: Fantinati, sicurezza guidera' azione del governo

sfuggono i pericoli connessi soprattutto al 5G in tema di  
 sicurezza ed e' ovvio che quest'ultimo aspetto guidera'  
 sempre la nostra azione'. Lo ha affermato Mattia Fantinati,  
 sottosegretario alla Pubblica amministrazione, in occasione  
 del convegno 'Infrastrutture digitali e logistica delle  
 merci', ricordando che come governo 'stiamo lavorando per una  
 Pa digitale, smart, veloce e agile, che non sia piu' un costo  
 occulto per famiglie e imprese ma che ci consenta di far fare  
 un grande salto di qualita' a tutto il sistema Italia, a  
 iniziare dal settore strategico della logistica e delle  
 infrastrutture. Da questo punto di vista, smart cities e  
 l'internet delle cose saranno importantissimi'. 
    Fla-  
 (RADIOCOR) 15-04-19 14:52:48 (0356) 5 NNNN  



AskaNews, lunedÏ 15 aprile 2019
Maestrini (Fincantieri): a aprile 2020 ponte Genova funzioner‡

Maestrini (Fincantieri): a aprile 2020 ponte Genova funzioner‡ "Non ci sono motivi ostativi, ferma 
restando consegna aree" 
Genova, 15 apr. (askanews) - "Le date sono sempre le stesse, a
fine 2019 un ponte che si veda e a met‡ aprile 2020 un ponte che
funzioni. Non ci sono motivi ostativi a che queste date si
possano rispettare, ferma restando la consegna delle aree.
Lavoriamo 7 giorni su 7 perchÈ penso che lo si debba alla citt‡.
La priorit‡ Ë il ponte ma pi˘ di tutto Ë il lavoro. Se non ci
sono le infrastrutture il lavoro non c'Ë". Lo ha detto questa
mattina a Genova Alberto Maestrini, direttore generale di
Fincantieri e presidente di PerGenova, societ‡ creata da
Fincantieri per la realizzazione del nuovo viadotto sul torrente
Polcevera, a margine del convegno "Infrastrutture digitali e
logistica delle merci. Priorit‡ strategiche per Genova e per
l'Italia".

"I problemi -ha sottolineato il direttore generale di
Fincantieri- fanno parte di qualsiasi progetto, si affrontano e
si risolvono. A fine marzo -ha ricordato- abbiamo iniziato i
lavori preliminari per la ricostruzione che sono meno visibili e
appariscenti ma necessari. Una volta abbattuta la pila 5,
cominceremo con le fondamenta ma la costruzione dei manufatti in
acciaio Ë gi‡ iniziata a Valeggio sul Mincio, a Castellammare e
qui a Sestri Ponente, dove si realizza l'acciaio che serve. E' un
progetto critico e difficile per i tempi stretti ma Genova -ha
concluso Maestrini- ha bisogno di questo ponte".
 Fos 20190415T122840Z



AskaNews, lunedÏ 15 aprile 2019
Maestrini (Fincantieri): su nuovo ponte Genova sensori per usura

Maestrini (Fincantieri): su nuovo ponte Genova sensori per usura "Stato viadotto sar‡ monitorato 
grazie a tencnologia smart" 
Genova, 15 apr. (askanews) - Lo stato di usura del nuovo ponte di
Genova sar‡ monitorato grazie a una "tecnologia smart mutuata da
quella che usiamo sulle navi. Si tratta di sensori intelligenti
capaci di segnalare lo stato della struttura e la necessit‡ di
manutenzione". Lo ha detto questa mattina a Genova Alberto
Maestrini, direttore generale di Fincantieri e presidente di
PerGenova, societ‡ creata da Fincantieri per la realizzazione del
nuovo viadotto sul torrente Polcevera, durante il convegno
"Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorit‡
strategiche per Genova e per l'Italia".
 Fos 20190415T133118Z



AskaNews, lunedÏ 15 aprile 2019
Inefficienze infrastrutture e logistica pesano 35 mld l'anno

Inefficienze infrastrutture e logistica pesano 35 mld l'anno A Genova convegno Uirnet e Logistica 
Digitale: fino a 2% Pil 
Genova, 15 apr. (askanews) - Le inefficienze del sistema
infrastrutturale e logistico italiano pesano tra i 25 e i 35
miliardi di euro all'anno, cioË tra l'1,5 e il 2% del Pil. E'
quanto emerso durante il convegno dal titolo "Infrastrutture
digitali e logistica delle merci. Priorit‡ strategiche per Genova
e per l'Italia", organizzato a Genova da UIRNet, soggetto
attuatore del Mit per la digitalizzazione della filiera logistica
e Logistica Digitale, societ‡ che gestisce la Piattaforma
Logistica Nazionale, un sistema di Intelligent Transport System
(ITS) creato per concentrare dati ed erogare servizi di sistema a
tutti gli operatori e stakeholders della logistica e dei
trasporti.

All'incontro, oltre al viceministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Edoardo Rixi, al sottosegretario alla Pubblica
Amministrazione, Mattia Fantinati e al sindaco di Genova, Marco
Bucci, hanno partecipato tra gli altri Rodolfo De Dominicis,
presidente e ad di UIRnet e Fabrizio Perrone, ad di Logistica
Digitale, che hanno sottolineato come la realizzazione e la messa
in esercizio di infrastrutture digitali sia essenziale per lo
sviluppo socio-economico dell'Italia ma anche per recuperare la
competitivit‡ persa negli ultimi 20 anni rispetto ai porti del
Nord Europa e a quelli emergenti del Mediterraneo. L'Italia,
infatti, rimane tra i grandi sistemi portuali europei e mondiali
ma con rischi crescenti al ribasso e di progressiva
marginalizzazione dalle grandi rotte del commercio
internazionale. (segue)
 Fos 20190415T180355Z



AskaNews, lunedÏ 15 aprile 2019
Inefficienze infrastrutture e logistica pesano 35 mld l'anno -2-

Inefficienze infrastrutture e logistica pesano 35 mld l'anno -2- Uirnet e Logistica Digitale: con PNL 
si recuperano fino a 10 mld 
Genova, 15 apr. (askanews) - Per il vice ministro Rixi, il
sistema portuale della Liguria, in particolare, Ë uno dei pi˘
avanzati a livello di digitalizzazione ma c'Ë ancora molto da
fare. "Noi -ha sottolineato- abbiamo un processo molto pi˘
difficile da digitalizzare rispetto ad altri Paesi, visto che ad
esempio sull'autotrasporto abbiamo tante piccole e piccolissime
aziende. Quindi dobbiamo creare dei sistemi che siano flessibili
e che possano consentire a tutti di poter partecipare".

"Mettere insieme il tavolo dell'autotrasporto, con quello della
logistica e quello della pianificazione dei sistemi informatici
-ha spiegato il viceministro delle Infrastrutture- Ë
fondamentale. Noi tra l'altro su questo -ha concluso Rixi- prima
dell'estate faremo alcune giornate di workshop con tutti gli
operatori del settore, prima un tavolo nazionale sulla logistica
e i porti e poi anche sull'autotrasporto, proprio per darci tutti
quanti delle direzioni perchÈ Ë evidente che dobbiamo traghettare
l'intera filiera logistica italiana verso uno sviluppo futuro
senza lasciare nessuno indietro".

Secondo i dati presentati durante il convegno, l'impatto positivo
e i benefici generabili dalla Piattaforma Logistica Nazionale in
termini di recupero di efficienza nel sistema, si attestano su
valori compresi tra 7 e 10 miliardi di euro, pari al 7,5% del Pil
nel settore logistico e allo 0,5% del Pil italiano. La logistica
Ë in prospettiva uno dei settori con il maggior tasso di
trasformazione e cambiamento sia a livello operativo che
strategico. (segue)
 Fos 20190415T180408Z



AskaNews, lunedÏ 15 aprile 2019
Inefficienze infrastrutture e logistica pesano 35 mld l'anno -3-

Inefficienze infrastrutture e logistica pesano 35 mld l'anno -3- Bucci: per Genova la 'supply chain' Ë 
un fattore chiave 
Genova, 15 apr. (askanews) - Infrastrutture e operatori hanno gi‡
iniziato a sperimentare e utilizzare soluzioni in connettivit‡
abilitate dallo scambio di dati e informazioni, spingendosi in
aree dove il fisico e il digitale convergono ma, purtroppo, si
tratta ancora di iniziative isolate. Per i promotori del
convegno, il salto di qualit‡ avverr‡ quando tutto il sistema
sar‡ connesso, integrato e automatizzato e la citt‡ di Genova
rappresenta gi‡ una sorta di laboratorio a livello nazionale per
la digitalizzazione dei processi logistici.

"La cosiddetta 'supply chain', come viene chiamata nel mondo -ha
affermato il sindaco Bucci- Ë uno dei punti di forza della nostra
citt‡, su cui noi vogliamo che si figuri lo sviluppo della citt‡
nei prossimi 5, 10 o 20 anni. Quindi per noi Ë un fattore chiave.
La logistica oggi -ha aggiunto Bucci- deve essere gestita non pi˘
soltanto come Ë sempre stato cioË con mezzi e uomini ma deve
avere una piattaforma digitale dove si possano scambiare
informazioni e magari anche scambiare strutture finanziarie come
la blockchain o cose di questo tipo".

E proprio sul porto di Genova UIRNet e Logistica Digitale sono
impegnate a realizzare soluzioni innovative, usando la leva del
digitale per offrire a tutti gli stakeholder, operatori
logistici, mondo produttivo e imprese, servizi sempre pi˘
all'avanguardia, sicuri e di alta qualit‡, con benefici
potenziali enormi per tutto il Paese.
 Fos 20190415T180415Z
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Uirnet: Genova laboratorio per la digitalizzazione logistica De Dominicis: stiamo lavorando ad up-
grade sistema porto 
Genova, 15 apr. (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle
infrastrutture digitali Ë molto avanti rispetto al resto del
Paese. Noi abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto,
che tra l'altro gi‡ aveva un sistema tra i primi in Italia e
stiamo lavorando per fare l'upgrade di questo sistema e portarlo
ai livelli attuali di conoscenza del software. Genova quindi in
questo momento si trova ad essere un laboratorio avanzato delle
applicazioni della digitalizzazione ai processi logistici". Lo ha
detto oggi a Genova Rodolfo De Dominicis, presidente e
amministratore delegato di UIRNet Spa, soggetto attuatore del Mit
per la logistica digitale, a margine del convegno "Infrastrutture
digitali e logistica delle merci. Priorit‡ strategiche per Genova
e per l'Italia".

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la
logistica Ë stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno.
Nel senso che se avevo necessit‡, parlavo col mio fornitore, si
fissava un prezzo e poi finiva lÏ. E non solo -ha aggiunto l'ad
di UIRNet- i dati del nostro sistema non ce li ha praticamente
nessuno. Invece l'idea Ë che finalmente si possa costruire un big
data su cui dopo effettuare tutte la analisi sia verso l'alto, il
Ministero, sia verso il basso, il mercato".
 Fos 20190415T180525Z
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Uirnet: Genova laboratorio per la digitalizzazione logistica -2- "Senza tecnologia e senza informati-
ca non si va da nessuna parte" 
Genova, 15 apr. (askanews) - "Il lavoro che stiamo facendo e che
continueremo a fare -ha spiegato De Dominicis- va proprio in
questa direzione in tutto il Paese. Certo ci sono parti del Paese
che non hanno traffici o parti che non hanno necessit‡ di
interventi di altro genere. PerÚ Genova -ha affermato- Ë il posto
giusto dove andare avanti. Di pi˘, Ë giusto perchÈ stiamo
ragionando su Genova sulla realizzazione di infrastrutture
materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare dopo
gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parit‡ di
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica
-ha concluso il presidente e ad di UIRNet- non si va da nessuna
parte".
 Fos 20190415T183715Z
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Infrastrutture: inefficienze logistiche pesano fino a 35 mld l'anno =

Infrastrutture: inefficienze logistiche pesano fino a 35 mld l'anno = (AGI) - Roma, 15 apr. - Le attua-
li inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno per valori compresi tra 25 e 35 
miliardi di Euro, equivalenti all'1,5-2% del PIL. Impatto positivo e i benefici generabili dalla PLN in 
termini di recupero di efficienza nel sistema si attestano su valori compresi tra 7 e 10 miliardi di 
Euro, pari al 7,5% del PIL nel settore logistico e allo 0,5% del PIL italiano. E' quanto emerso duran-
te il convegno a Genova organizzato da UIRNet e Logistica Digitale dal titolo "Infrastrutture digitali 
e logistica delle merci. Priorita' strategiche per Genova e per l'Italia". "Se si vuole uscire dalla si-
tuazione attuale di efficienza relativa del sistema logistico nazionale - ha dichiarato il professor 
Rodolfo De Dominicis, presidente e Ad di UIRnet - lo Stato non puo' stare a guardare, ma deve 
intervenire con un monitoraggio attento sull'andamento del sistema, una verifica costante delle 
performance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a promuovere - ma questa volta defi-
nitivamente - un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, esaminare e gestire i flussi di dati 
che vengono dal campo per le finalita' decisorie che gli competono". (AGI)Red/Pgi (Segue)
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Infrastrutture: inefficienze logistiche pesano fino a 35 mld l'anno (2)=

Infrastrutture: inefficienze logistiche pesano fino a 35 mld l'anno (2)= (AGI) - Roma, 15 apr. - "At-
traverso la trasformazione digitale della logistica italiana e lanciando sul mercato un'offerta di ser-
vizi innovativi orientati alla digitalizzazione della catena logistica - ha affermato Fabrizio Perrone, 
AD di Logistica Digitale -  possiamo creare un ecosistema, consolidando e coltivando le esperien-
ze sviluppate insieme ad una rete di partner, rendendo disponibili le migliori competenze del setto-
re e valorizzando le esperienze locali. Questo significa creare valore, utilizzando i risparmi generati 
dalla riduzione delle inefficienze di sistema per fornire un ritorno e continuare ad attrarre gli inve-
stimenti pubblici e privati del mercato". "Stiamo lavorando per una Pa digitale, smart, veloce ed 
agile, che non sia piu' un costo occulto per famiglie e imprese ma che ci consenta di far fare un 
grande salto di qualita' a tutto il sistema Italia.- ha commentato il sottosegretario Mattia Fantinati - 
A iniziare da settore strategico della logistica e delle infrastrutture. Da questo punto di vista, smart 
cities e l'internet delle cose saranno importantissimi. Non mi sfuggono i pericoli connessi soprattut-
to al 5G in tema di sicurezza ed e' ovvio che quest'ultimo aspetto guidera' sempre la nostra azione. 
Una citta' come Genova potra' cogliere anche le nuove opportunita' che questo governo ha favorito 
attraverso la sottoscrizione del memorandum con la Cina sulla nuova via della seta."
 Lorenzo Greco, ad di DXC Technology Italia, ha confermato: "come DXC Italia abbiamo fondato e 
investito in Logistica Digitale, a DXC Technology company per innovare e competere. Siamo qui 
per aiutare l'Italia e Genova a trasformarsi e crescere grazie alla trasformazione 
digitale" (AGI)Red/Pgi
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Porti: sono sempre più digitali, Genova pioniera

Uirnet, ma salto qualità solo quando tutto sarà integrato

�

  I porti sono sempre più digitali. Le innovazioni tecnologiche, da Internet of things 
alla robotica, dai big data alle blockchain, stanno cambiando il mondo della produ-
zione e consumo: la logistica è uno dei settori a maggiore tasso di trasformazione e 
i porti, uno degli snodi fondamentali della catena, si stanno adeguando. Genova in 
primis. E' quanto emerso da un convegno nel capoluogo ligure.

"Genova è storicamente all'avanguardia nei porti italiani per ingegnerizzazione te-
lematica del funzionamento del porto ed è stata la prima ad aderire alla Piattaforma 
logistica nazionale - ha spiegato il presidente dell'Autorità di sistema portuale del 
Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini - e per esigenze di incrementare il 
navettamento ferroviario abbiamo bisogno di ingegnerizzare sempre più il nostro 
scalo con iniziative all' avanguardia".



Il prossimo passo allo studio, con Uirnet, la società che ha realizzato la Piattaforma 
logistica nazionale digitale, è allargarla ai retroporti, per aumentare la capacità del 
porto di Genova a parità di superficie. "La Piattaforma è lo strumento fondamentale 
di proprietà dello Stato che serve a coordinare i flussi che provengono da tutto il si-
stema logistico, porti, interporti, centri merci ferrovie e privati, e dai vettori che inter-
connettono i nodi - ha sottolineato Rodolfo De Dominicis, presidente e ad di Uirnet -
. Funziona da tempo, ma il salto di qualità avverrà quando tutto il sistema sarà con-
nesso, integrato e automatizzato. Lo Stato non può stare a guardare, deve interve-
nire con un monitoraggio attento sull'andamento del sistema. Bisogna mettere in 
connessione anche i sistemi privati dei singoli operatori che parlano linguaggi di-
versi con la regia del governo".

Il sottosegretario alla Pubblica Amministrazione Mattia Fantinati ha spiegato: "Stia-
mo lavorando per una Pa digitale, smart, veloce ed agile, che non sia più un costo 
occulto per famiglie e imprese ma che ci consenta di far fare un grande salto di 
qualità a tutto il sistema Italia a cominciare dal sistema strategico della logistica”.
(ANSA).

https://www.ansa.it/mare/notizie/portielogistica/news/2019/04/15/porti-sono-sempre-piu-digitali-ge-
nova-pioniera_57b60651-0dee-4739-ada9-208272111103.html

https://www.ansa.it/mare/notizie/portielogistica/news/2019/04/15/porti-sono-sempre-piu-digitali-genova-pioniera_57b60651-0dee-4739-ada9-208272111103.html
https://www.ansa.it/mare/notizie/portielogistica/news/2019/04/15/porti-sono-sempre-piu-digitali-genova-pioniera_57b60651-0dee-4739-ada9-208272111103.html


Logistica digitale, a Genova il convegno or-
ganizzato da Uirnet

La logistica rappresenta il sistema portante su cui si muovono 887 miliardi di 
euro di interscambio commerciale dell’Italia con il mondo, genera 85 miliardi 
di euro di valore aggiunto e impiega circa 1,1 milioni di lavoratori. Ma le attua-
li inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno fra i 25 e 
i 35 miliardi, l’equivalente dell’1,5-2% del Pil. Sono i numeri emersi a Genova 
dal convegno organizzato da UIRNet e Logistica Digitale dal titolo “Infrastrut-
ture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per Genova e per l’Ita-
lia”. “Il recupero di una parte delle inefficienze, dovute in parte ad alcuni ritar-
di storici sulle infrastrutture tradizionali e immateriali come le conosciamo e in 
parte al fatto che ognuno parla la propria lingua – ha spiegato Fabrizio Perro-
ne, ad di Logistica Digitale – potrebbe consentire di recuperare 7-8 miliardi. 
Noi con la piattaforma nazionale nasciamo con questo obiettivo: avere un lin-
guaggio comune. Chiediamo al governo che questa sfida sia affrontata su 
base nazionale”.

https://telenord.it/logistica-digitale-le-inefficienze-pesano-sul-sistema-per-35-miliardi/

https://telenord.it/logistica-digitale-le-inefficienze-pesano-sul-sistema-per-35-miliardi/


Porti e logistica: la mancata digitalizza-
zione ci costa 30 miliardi l’anno
E’ questa la stima offerta da Uirnet, la Piattaforma logistica digitale nazionale, e da 
Logistica Digitale in occasione di un convegno a Genova – Dai porti italiani partono 
il 55% delle esportazioni extra-Ue e il 30% di quelle complessive, per un valore di 
140 miliardi.

L’economia del mare, ovvero il mercato shipping, vale nel mondo 450 miliardi di 
dollari e occupa 13,5 milioni di persone. In Italia, i porti rappresentano il principa-
le partner distributivo e di posizionamento dei prodotti della manifattura italiana per 
l’accesso ai mercati internazionali e ai consumatori: il 55% delle esportazioni ita-
liane extra Ue (112 miliardi su 205 miliardi totali), il 30% di quelle complessive (140 
su 463 miliardi) e tra il 65 e l’80% di quelle destinate a Usa, Brasile, Cina e India, 
partono dai porti. Ma l’economia del mare è anche strettamente legata a quella 
“della terra” e a tutte le infrastrutture e alla catena logistica che spostano le merci 
da e per i porti. Se ne è parlato a Genova in occasione del convegno “Infrastrutture 
digitali e logistica delle merci”, organizzato da Uirnet, la Piattaforma logistica digita-
le nazionale, e da Logistica Digitale, con un preciso focus: mentre si parla di Via 
della Seta, con un accordo che cambierà volto ai porti di Genova e Trieste, quanto 
svantaggio competitivo sta determinando la mancata digitalizzazione di tutto ciò 
che, da terra, ha a che fare con l’economia portuale?
“La realizzazione e la messa in esercizio di infrastrutture digitali è essenziale per lo 
sviluppo socio-economico futuro dell’Italia, ma anche per recuperare la competitivi-
tà persa negli ultimi 20 anni rispetto ai porti del Nord Europa e a quelli emergenti 

https://www.firstonline.info/via-della-seta-ok-ma-litalia-passi-allincasso-parla-noci-polimi/
https://www.firstonline.info/via-della-seta-ok-ma-litalia-passi-allincasso-parla-noci-polimi/


del Mediterraneo, come Marocco, Egitto, Turchia e Grecia”, sostiene Rodolfo De 
Dominicis, presidente e Ad di Uirnet. L’Italia infatti rimane tra i grandi sistemi por-
tuali europei e mondiali, ma con rischi crescenti al ribasso e di progressiva margi-
nalizzazione dalle grandi rotte del commercio internazionale: le attuali inefficienze 
sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno per valori compresi tra 25 
e 35 miliardi di euro, equivalenti all’1,5-2% del Pil. E va aggiunto l’impatto positi-
vo e i benefici generabili dalla PLN (ossia l’ecosistema che riguarda trasportatori, 
spedizionieri, terminal, interporti, porti, armatori, aziende, centri intermodali, ferrovie 
e autorità portuali) in termini di recupero di efficienza nel sistema: tra i 7 e i 10 mi-
liardi di euro, pari al 7,5% del Pil nel settore logistico e allo 0,5% del Pil italiano.
Genova è l’esempio più lampante di quanto lavoro ci sia ancora da fare. Pur es-
sendo uno dei principali porti italiani (con 54,2 milioni di tonnellate movimentate nel 
2017 e trend di crescita positivi rispetto al 2016, sia per i traffici containerizzati che 
convenzionali), non gode ancora di una rete di collegamento ferroviaria all’altezza, 
e il tutto si è reso ancora più complicato dopo il crollo del Ponte Morandi, che ha 
isolato ancora di più il capoluogo ligure dal resto del Paese. “Per tutto quello che 
riguarda la logistica, i collegamenti e i centri di deposito e smistamento delle merci, 
l’idea è quella di creare ancora più opportunità sfruttando anche gli spazi nell’entro-
terra, al di là dell’Appennino”, ha detto il sindaco di Genova Marco Bucci, inter-
venuto al convegno. Il problema però resta l’isolamento, in attesa del completa-
mento di fondamentali opere come il Terzo Valico, che aggancerebbero Genova e il 
suo porto ai grandi assi commerciali disegnati dal progetto europeo dei corridoi fer-
roviari e che in Italia procede molto a rilento, come dimostra anche la vicenda della 
Tav Torino-Lione.
“Se si vuole uscire dalla situazione attuale di efficienza relativa del sistema logistico 
nazionale – ha aggiunto De Dominicis – lo Stato non può stare a guardare, ma 
deve intervenire con un monitoraggio attento sull’andamento del sistema, una veri-
fica costante delle performance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a 
promuovere – ma questa volta definitivamente – un sistema terzo che sia in grado 
di raccogliere, esaminare e gestire i flussi di dati che vengono dal campo per le fi-
nalità decisorie che gli competono”. “Attraverso la trasformazione digitale della logi-
stica italiana e lanciando sul mercato un’offerta di servizi innovativi orientati alla di-
gitalizzazione della catena logistica – ha invece affermato Fabrizio Perrone, AD di 
Logistica Digitale –  possiamo creare un ecosistema, consolidando e coltivando le 
esperienze sviluppate insieme ad una rete di partner, rendendo disponibili le miglio-
ri competenze del settore e valorizzando le esperienze locali. Questo significa crea-
re valore, utilizzando i risparmi generati dalla riduzione delle inefficienze di sistema 
per fornire un ritorno e continuare ad attrarre gli investimenti pubblici e privati del 
mercato”.

https://www.firstonline.info/porti-e-logistica-la-mancata-digitalizzazione-ci-cos-
ta-30-miliardi-lanno/

https://www.firstonline.info/porti-e-logistica-la-mancata-digitalizzazione-ci-costa-30-miliardi-lanno/
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Logistica, le inefficienze costano fino a 2 punti di Pil. 
La svolta dal digitale
I numeri emersi in occasione del convegno organizzato a Genova da UirNet e Logistica 
Digitale. La realizzazione di una piattaforma nazionale permetterebbe di recuperare tra 7 e 
10 miliardi di euro

Le inefficienze nei settori logistica e infrastrutture pesano fino a 35 miliardi 
l’anno (1,5%-2 del Pil). I numeri sono emersi in occasione del convegno organiz-
zato da UirNet e Logistica Digitale dal titolo “Infrastrutture digitali e logistica delle 
merci. Priorità strategiche per Genova e per l’Italia”, nella   Sala Libeccio del Porto 
Antico di Genova, il convegno”.
“Se si vuole uscire dalla situazione attuale di efficienza relativa del sistema logistico 
nazionale – ha spiegato il professor Rodolfo De Dominicis, presidente e Ad di 
UirNet aprendo l’evento – lo Stato non può stare a guardare, ma deve intervenire 
con un monitoraggio attento sull’andamento del sistema, una verifica costante delle 
performance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a promuovere, ma 
questa volta definitivamente, un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, esa-
minare e gestire i flussi di dati che vengono dal campo per le finalità decisorie che 
gli competono”.
In questo senso in ruolo cruciale lo gioca il digitale, come ha evidenziato Fabrizio 
Perrone, Ad di Logistica Digitale: “Attraverso la trasformazione digitale della logi-
stica italiana e lanciando sul mercato un’offerta di servizi innovativi orientati alla di-
gitalizzazione della catena logistica – ha sottolineato – possiamo creare un ecosi-
stema, consolidando e coltivando le esperienze sviluppate insieme ad una rete di 

https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/logistica/


partner, rendendo disponibili le migliori competenze del settore e valorizzando le 
esperienze locali. Questo significa creare valore, utilizzando i risparmi generati dal-
la riduzione delle inefficienze di sistema per fornire un ritorno e continuare ad attrar-
re gli investimenti pubblici e privati del mercato”.
Dxc Technology Italia ha da tempo compreso il ruolo che la logistica può giocare in 
Italia, di qui l’investimento in Logistica Digitale che è una jv realizzata con Fai Ser-
vice e Vitrociset (Gruppo Leonardo).
“Come Dxc Italia abbiamo fondato e investito in Logistica Digitale, a Dxc Technolo-
gy company, per innovare e competere – ha puntualizzato Lorenzo Greco, Ad di 
Dxc Technology Italia – Siamo qui per aiutare l’Italia e Genova a trasformarsi e 
crescere grazie alla trasformazione digitale”.
Ma il processo di digitalizzazione del settore della logistica, così come quello di altri 
comparti cruciali per la crescita del Paese, è possibile solo se anche la PA aggan-
cia la sfida 4.0. “Stiamo lavorando per una PA digitale, smart, veloce ed agile, che 
non sia più un costo occulto per famiglie e imprese ma che ci consenta di far fare 
un grande salto di qualità a tutto il sistema Italia.- ha infatti evidenziato il sottose-
gretario alla PA, Mattia Fantinati – A iniziare da settore strategico della logistica e 
delle infrastrutture. Da questo punto di vista, smart cities e l’internet delle cose sa-
ranno importantissimi. Non mi sfuggono i pericoli connessi soprattutto al 5G in tema 
di sicurezza ed è ovvio che quest’ultimo aspetto guiderà sempre la nostra azione. 
Una città come Genova potrà cogliere anche le nuove opportunità che questo go-
verno ha favorito attraverso la sottoscrizione del memorandum con la Cina sulla 
nuova via della seta”.

La logistica
La logistica è in prospettiva uno dei settori con il maggior tasso di trasformazione e 
cambiamento sia a livello operativo che strategico. Infrastrutture e operatori hanno 
iniziato a sperimentare e utilizzare soluzioni in connettività abilitate dallo scambio di 
dati e informazioni, spingendosi in aree dove il fisico e il digitale convergono. Tali 
soluzioni sono utilizzate sia per l’ultimo miglio, sia per la composizione del magaz-
zino, che per la gestione dei trasporti e delle flotte, interessando quindi tutta la sup-
ply chain. Tuttavia, queste iniziative rimangono isolate e non entrano in modo diffu-
so nel sistema di rete. Il salto di qualità avverrà quando tutto il sistema sarà con-
nesso, integrato, automatizzato. Disporre di una infrastruttura digitale e automatiz-
zata non è sufficiente se il sistema esterno rimane indietro.
Bastano pochi numeri per evidenziare quanto la logistica sia strategica per l’Italia.
E’ un settore che produce servizi senza i quali una parte importante delle attività 
economiche non potrebbero realizzarsi.
. Rappresenta l’asset distributivo del Paese e di posizionamento dei prodotti e della 
manifattura italiana nel mondo (>463 mld Euro nel 2018)
. Rappresenta il sistema portante su cui si muovono 887 miliardi di Euro           
di interscambio commerciale dell’Italia con il mondo,
. Genera 85 miliardi di Euro di valore aggiunto (5% del totale italiano)
. Impiega circa 1,1 milioni di lavoratori.

https://www.corrierecomunicazioni.it/tag/dxc/


I porti
I porti rappresentano il principale partner distributivo e di posizionamento dei pro-
dotti della manifattura italiana per l’accesso ai mercati internazionali e ai consuma-
tori, favorendo la penetrazione dei prodotti italiani nel Mondo. La portualità italiana 
detiene:
. il 55% del totale delle esportazioni italiane extra-Ue, pari a 112 miliardi di Euro di 
merce che nel 2018 è partita dai porti italiani (su un totale di 205 miliardi di Euro);
. il 30% del totale delle esportazioni italiane mondiali, pari a circa 140 miliardi di 
Euro di merce che nel 2018 è partita dai porti italiani (su un totale di 463 miliardi di 
Euro);
. tra il 65% e l’80% è la quota che detiene la portualità italiana sul totale delle 
esportazioni italiane dirette in USA (tot. exp. 42,5 miliardi di Euro), Brasile (tot. exp. 
3,9 miliardi di Euro), Cina (tot. exp. 13,2 miliardi di Euro) e India (tot. exp. 4,0 mi-
liardi di Euro).
La realizzazione e la messa in esercizio di infrastrutture digitali è essenziale per lo 
sviluppo socio-economico futuro dell’Italia, ma anche per recuperare la competitivi-
tà persa negli ultimi 20 anni rispetto ai porti del Nord Europa e a quelli emergenti 
del Mediterraneo (Marocco, Egitto, Turchia e Grecia).
L’Italia rimane tra i grandi sistemi portuali europei e mondiali, ma con rischi cre-
scenti al ribasso e di progressiva marginalizzazione dalle grandi rotte del commer-
cio internazionale.
Le attuali inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno per va-
lori compresi tra 25 e 35 miliardi di Euro, equivalenti all’1,5-2% del Pil. Impatto posi-
tivo e i benefici generabili dalla Piattaforma logistica nazionale (Pln) in termini di re-
cupero di efficienza nel sistema si attestano su valori compresi tra 7 e 10 miliardi di 
Euro, pari al 7,5% del Pil nel settore logistico e allo 0,5% del Pil italiano.

Il porto di Genova
UirNet e Logistica Digitale sono impegnate a realizzare soluzioni innovative usando 
la leva del digitale per offrire a tutti gli stakeholder, operatori logistici, mondo produt-
tivo e delle imprese, servizi sempre più innovativi, sicuri e di alta qualità, con bene-
fici potenziali enormi per il Paese. È quindi doverosa una riflessione che consenta 
di evidenziare il ruolo che la logistica digitale può svolgere anche in una situazione 
emergenziale come quella che recentemente ha colpito la città di Genova. Con 
54,2 milioni di tonnellate movimentate nel 2017 e trend di crescita positivi rispetto al 
2016, sia per i traffici containerizzati che convenzionali, il porto di Genova si confi-
gura come una delle principali realtà portuali del paese. Tuttavia, il crollo del ponte 
Morandi avvenuto lo scorso agosto rischia di compromettere il primato del porto ed 
il tessuto economico della città. Per tale motivo, UirNet ha pensato a soluzioni in-
novative che siano in grado di ottimizzare i flussi veicolari e delle merci anche in 
una situazione emergenziale, preservando così il ruolo che il porto di Genova rico-
pre nelle rotte di navigazione e terrestri.

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/logistica-le-inefficienze-costano-fino-a-2-pun-
ti-di-pil-la-svolta-dal-digitale/

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/logistica-le-inefficienze-costano-fino-a-2-punti-di-pil-la-svolta-dal-digitale/
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/logistica-le-inefficienze-costano-fino-a-2-punti-di-pil-la-svolta-dal-digitale/


Logistica, l’inefficienza costa 35 miliardi

Genova - La realizzazione e la messa in esercizio di infrastrutture digitali è essen-
ziale per lo sviluppo socio-economico futuro dell’Italia, ma anche per recuperare la 
competitività persa negli ultimi 20 anni rispetto ai porti del Nord Europa e a quelli 
emergenti del Mediterraneo (Marocco, Egitto, Turchia e Grecia)

�

Genova - La realizzazione e la messa in esercizio di infrastrutture digitali è essen-
ziale per lo sviluppo socio-economico futuro dell’Italia, ma anche per recuperare la 
competitività persa negli ultimi 20 anni rispetto ai porti del Nord Europa e a quelli 
emergenti del Mediterraneo (Marocco, Egitto, Turchia e Grecia).
L’Italia rimane tra i grandi sistemi portuali europei e mondiali, ma con rischi cre-
scenti al ribasso e di progressiva marginalizzazione dalle grandi rotte del commer-
cio internazionale.
Le attuali inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno per va-
lori compresi tra 25 e 35 miliardi di euro, equivalenti all’1,5-2% del prodotto interno 
lordo. Impatto positivo e i benefici generabili dalla Piattaforma logistica nazionale in 
termini di recupero di efficienza nel sistema si attestano su valori compresi tra sette 
e 10 miliardi di euro, pari al 7,5% del pil nel settore logistico e allo 0,5% del pil ita-
liano.



Sono le cifre emerse nel corso dell’incontro organizzato a Genova da UirNet e Lo-
gistica Digitale dal titolo “Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strate-
giche per Genova e per l’Italia”. Dopo il saluto istituzionale di Marco Bucci, sindaco 
di Genova, presidente della Regione Liguria, il convegno ha visto la partecipazione 
del viceministro al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, del 
sottosegretario alla PA, Mattia Fantinati e, tra gli altri, di Alberto Maestrini, presiden-
te di PerGenova, di Guido Ottolenghi, presidente del Comitato tecnico-scientifico di 
Confindustria per la Logistica, Marco Rettighieri, responsabile attuazione “Pro-
gramma Straordinario di investimenti urgenti” Porto di Genova e Paolo Emilio Si-
gnorini, presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: 
«Se si vuole uscire dalla situazione attuale di efficienza relativa del sistema logisti-
co nazionale - ha dichiarato il professor Rodolfo De Dominicis, presidente e ammi-
nistratore delegato di Uirnet - lo Stato non può stare a guardare, ma deve interveni-
re con un monitoraggio attento sull’andamento del sistema, una verifica costante 
delle performance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a promuovere - 
ma questa volta definitivamente - un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, 
esaminare e gestire i flussi di dati che vengono dal campo per le finalità decisorie 
che gli competono».
«Attraverso la trasformazione digitale della logistica italiana e lanciando sul merca-
to un’offerta di servizi innovativi orientati alla digitalizzazione della catena logistica - 
ha affermato Fabrizio Perrone, amministratore delegato di Logistica Digitale - pos-
siamo creare un ecosistema, consolidando e coltivando le esperienze sviluppate 
insieme ad una rete di partner, rendendo disponibili le migliori competenze del set-
tore e valorizzando le esperienze locali. Questo significa creare valore, utilizzando i 
risparmi generati dalla riduzione delle inefficienze di sistema per fornire un ritorno e 
continuare ad attrarre gli investimenti pubblici e privati del mercato».
«Stiamo lavorando per una Pubblica amministrazione digitale, smart, veloce ed agi-
le, che non sia più un costo occulto per famiglie e imprese ma che ci consenta di 
far fare un grande salto di qualità a tutto il sistema Italia.- ha commentato il sotto-
segretario Mattia Fantinati - A iniziare da settore strategico della logistica e delle in-
frastrutture. Da questo punto di vista, smart cities e l’internet delle cose saranno 
importantissimi. Non mi sfuggono i pericoli connessi soprattutto al 5G in tema di si-
curezza ed è ovvio che quest’ultimo aspetto guiderà sempre la nostra azione. Una 
città come Genova potrà cogliere anche le nuove opportunità che questo governo 
ha favorito attraverso la sottoscrizione del memorandum con la Cina sulla nuova 
via della seta».

http://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2019/04/15/logistica-inefficien-
za-costa-miliardi-O0TwCecr6syAqBONPPg3ZK/index.html

http://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2019/04/15/logistica-inefficienza-costa-miliardi-O0TwCecr6syAqBONPPg3ZK/index.html
http://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2019/04/15/logistica-inefficienza-costa-miliardi-O0TwCecr6syAqBONPPg3ZK/index.html


Le inefficienze logistiche in Italia cau-
sano perdite da 30 miliardi l’anno

�

Le attuali inefficienze sul fronte infrastrutturale e logistico pesano ogni anno 
per valori compresi tra 25 e 35 miliardi di euro, equivalenti all’1,5-2% del Pil 
italiano. È quanto emerso durante il convegno Infrastrutture digitali e logistica 
delle merci, organizzato da Uirnet (la società del Mit incaricata di realizzare e 
gestire Pln, la piattaforma logistica nazionale digitale) e dal suo concessiona-
rio di servizi Logistica Digitale (joint venture tra Dxc, Fai Service e Vitrociset 
del gruppo Leonardo).
La Pln, è stato detto durante il meeting, è in grado di permettere un recupero 
di efficienza nel sistema per una somma tra 7 e 10 miliardi di euro, pari al 
7,5% del Pil nel settore logistico e allo 0,5% del Pil italiano.
«Attraverso la trasformazione digitale della logistica italiana e lanciando sul 
mercato un’offerta di servizi innovativi orientati alla digitalizzazione della ca-
tena logistica - ha affermato Fabrizio Perrone, ad di Logistica Digitale - pos-
siamo creare un ecosistema, consolidando e coltivando le esperienze svilup-



pate insieme a una rete di partner, rendendo disponibili le migliori competen-
ze del settore e valorizzando le esperienze locali».
«Se si vuole uscire dalla situazione attuale di efficienza relativa del sistema 
logistico nazionale - ha aggiunto Rodolfo De Dominicis, presidente e ad di 
Uirnet - lo Stato non può stare a guardare, ma deve intervenire con un moni-
toraggio attento sull’andamento del sistema, una verifica costante delle per-
formance dei singoli attori e, soprattutto, deve continuare a promuovere, ma 
questa volta definitivamente, un sistema terzo che sia in grado di raccogliere, 
esaminare e gestire i flussi di dati che vengono dal campo per le finalità deci-
sorie che gli competono».

La piattaforma, ha proseguito, «è pronta, è stata fatta, adesso la gestisce per 
20 anni il nostro concessionario. Dopo, il problema sarà capire quanto lo Sta-
to debba intervenire per garantire l'equilibrio economico-finanziario del siste-
ma».
Il settore della logistica, è emerso nel convegno, genera 85 miliardi di euro di 
valore aggiunto (5% del totale italiano); impiega circa 1,1 milioni di lavoratori; 
rappresenta il sistema portante su cui si muovono 887 miliardi di euro di in-
terscambio commerciale dell’Italia con il mondo. Infine, rappresenta l’asset 
distributivo del Paese e di posizionamento dei prodotti e della manifattura ita-
liana nel mondo (oltre 463 miliardi di euro nel 2018).
In questo quadro, i porti rappresentano il principale partner distributivo e di 
posizionamento dei prodotti della manifattura italiana per l’accesso ai mercati 
internazionali e ai consumatori, favorendo la penetrazione dei prodotti italiani 
nel mondo. In particolare, la portualità italiana detiene il 55% del totale delle 
esportazioni italiane extra-Ue, pari a 112 miliardi di euro di merce che, nel 
2018, è partita dai porti italiani (su un totale di 205 miliardi di euro); il 30% del 
totale delle esportazioni italiane mondiali, pari a circa 140 miliardi di euro di 
merce partita nel 2018 dai porti italiani (su un totale di 463 miliardi di euro).
La portualità italiana, inoltre, detiene una quota tra il 65% e l’80% sul totale 
delle esportazioni tricolori dirette in Usa (totale export 42,5 miliardi di euro), 
Brasile (totale export 3,9 miliardi di euro), Cina (totale export 13,2 miliardi di 
euro) e India (totale export 4 miliardi di euro).

https://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-territori/2019-04-15/le-inefficienze-logistiche-italia-causa-
no-perdite-30-miliardi-l-anno-180351.shtml?uuid=ABX5oIpB
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Infrastrutture e logistica, inefficienze 
causano perdite da circa 30 miliardi 
l'anno 
Tra l'1,5 e il 2% del Pil. E' quanto è emerso durante il Convegno 
organizzato a Genova 

(Teleborsa) - Le inefficienze 
del sistema infrastrutturale e 
logistico italiano pesano tra i 
25 e i 35 miliardi di euro al-
l'anno, in pratica tra l'1,5 e il 
2% del Pil. È quanto emerso 
durante il Convegno "Infrastrut-
ture digitali e logistica delle 
merci. Priorità strategiche per 
Genova e per l'Italia", organiz-
zato a Genova da Uirnet (la 
società del Mit incaricata di rea-
lizzare e gestire Pln, la piatta-
forma logistica nazionale di-
gitale) e dal suo concessiona-

rio di servizi Logistica Digitale (joint venture tra Dxc, Fai Service e Vitrociset del gruppo 
Leonardo). 

La Pln, secondo i dati presentati durante il convegno, è in grado di permettere un recupe-
ro di efficienza nel sistema per una somma tra 7 e 10 miliardi di euro, pari al 7,5% del 
Pil nel settore logistico e allo 0,5% del Pil italiano. 

ALLA RICERCA DELLA COMPETITIVITA' PERDUTA - All'incontro, oltre al Viceministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, al Sottosegretario alla Pubblica Ammini-
strazione, Mattia Fantinati e al Sindaco di Genova, Marco Bucci, hanno partecipato tra 
gli altri Rodolfo De Dominicis, Presidente e ad di UIRnet e Fabrizio Perrone, Ad di Logi-
stica Digitale, che hanno sottolineato come la realizzazione e la messa in esercizio di in-
frastrutture digitali sia essenziale per lo sviluppo socio-economico dell'Italia ma anche 
per recuperare la competitività persa negli ultimi 20 anni rispetto ai porti del Nord Euro-
pa e a quelli emergenti del Mediterraneo.  

L'Italia, infatti, rimane tra i grandi sistemi portuali europei e mondiali ma con rischi 
crescenti al ribasso e di progressiva marginalizzazione dalle grandi rotte del commercio 
internazionale.  

https: / /www.teleborsa. i t /News/2019/04/15/ infrastrutture-e- logist ica- ineff ic ienze-causano-perdi te-da-circa-30-mil iardi - l -
anno-127.html#.XLZNYS3W6Ax 
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Logistica merci: "l'area smistamento è 
strategica. Anche RFI deve averne 
cortezza e valorizzarla"
Il sindaco di Alessandria ha partecipato al convegno ‘Infrastrutture digitali e logistica 
delle merci, priorità strategiche per Genova e per l’Italia’. Cuttica: "ad Alessandria è 
presente uno spazio strategico, ma al momento inutilizzato, quale quello dello smi-
stamento che ritengo abbia una funzione primaria e strategica, ma è necessario 
che anche RFI, l’attuale gestore dello spazio, ne abbia contezza ed intenda valoriz-
zarlo come merita” 

 
 ALESSANDRIA - Il sindaco di Alessandria 
ha partecipato al convegno ‘Infrastrutture 
digitali e logistica delle merci, priorità stra-
tegiche per Genova e per l’Italia’, organiz-
zato da Consenso, business unit del gruppo 
HDRA’ in collaborazione con UIRNET s.p.a. e 
logistica digitale, al Porto Antico di Genova, 
Magazzini del Cotone. 

L’intento ero quello di sensibilizzare il mondo 
politico ed economico sulla necessità di svi-
luppare un sistema logistico, infrastrutturale 

digitale e materiale dei porti per permettere all’Italia di sfruttare la propria po-
sizione geografica favorevole con ricadute positive sull’intero sistema indu-
striale, creando forti sinergie tra istituzioni, imprese e associazioni di catego-
ria per individuare le soluzioni migliori e creare le condizioni necessarie allo 
sviluppo economico e sociale del Paese. 

“La crisi di spazi del porto di Genova è fatto noto: ci troviamo di fronte ad un 
porto che, inserito in una realtà territoriale fortemente antropizzata, incontra 
grandi difficoltà nel reperire aree di espansione nelle immediate vicinanze – 
ha commentato Gianfranco Cuttica di Revigliasco – Ho ritenuto importante 
partecipare a questo incontro per testimoniare l’interesse del nostro territorio 
cittadino a sviluppare una strategia complessiva di politiche logistiche, un 
ambito a cui abbiamo già dedicato molta attenzione nel corso di questo man-
dato amministrativo. Il tema della logistica si coniuga, infatti, con la di-



mensione legata allo sviluppo del territorio e alle opportunità occupa-
zionali. Il posizionamento di Alessandria, alle spalle di Genova e in po-
sizione favorevole rispetto a tutto il Nord-Italia, rappresenta, a questo ri-
guardo, un elemento di grande importanza a cui rivolgere attenzione politica 
e investire risorse a 360 gradi".  

"Ricordo - ha proseguito il primo cittadino - che qui è presente uno spazio 
strategico, ma al momento inutilizzato, quale quello dello smistamento 
che ritengo abbia una funzione primaria e strategica, ma è necessario 
che anche RFI, l’attuale gestore dello spazio, ne abbia contezza ed in-
tenda valorizzarlo come merita”. 

Hanno preso parte all’incontro come relatori: Marco Bucci, sindaco di Genova 
e Commissario Straordinario per la ricostruzione del viadotto Polcevera, e 
Edoardo Rixi, vice Ministro al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

http://www.alessandrianews.it/economia/logistica-merci-l-area-smistamento-strategica-anche-rfi-deve-
averne-cortezza-valorizzarla-167731.html

http://www.alessandrianews.it/economia/logistica-merci-l-area-smistamento-strategica-anche-rfi-deve-averne-cortezza-valorizzarla-167731.html
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Uirnet: Genova laboratorio per la digitalizzazione logistica
De Dominicis: "Senza tecnologia non si va da nessuna par-
te”

Genova, 15 apr (askanews) – “Genova, dal punto di vista delle infrastrutture digitali è molto avanti 
rispetto al resto del Paese. Noi abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l’altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare l’upgrade di questo sistema e 
portarlo ai livelli attuali di conoscenza del software. Genova quindi in questo momento si trova ad 
essere un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai processi logistici”. A 
spiegarlo è Rodolfo De Dominicis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto 
attuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno “Infrastrutture digitali e logistica 
delle merci. Priorità strategiche per Genova e per l’Italia”.

“A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica è stata completamente nelle 
mani di rapporti uno a uno. Nel senso che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava 
un prezzo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l’ad di Uirnet- i dati del nostro sistema non ce li ha 
praticamente nessuno. Invece l’idea è che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo 
effettuare tutte la analisi sia verso l’alto, il Ministero, sia verso il basso, il mercato”.

“Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiegato De Dominicis- va proprio in 
questa direzione in tutto il Paese. Certo ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che 
non hanno necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha affermato- è il posto giusto 
dove andare avanti. Di più, è giusto perché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di 
infrastrutture materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare dopo gli Appennini per 
ampliare il retroporto di Genova, a parità di spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza in-
formatica -ha concluso il presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”.

https://www.askanews.it/video/2019/04/15/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logisti-
ca-20190415_video_15333957/

https://www.askanews.it/video/2019/04/15/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-20190415_video_15333957/
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Uirnet: Genova laboratorio per la 
digitalizzazione logistica

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle infrastrutture 
digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi abbiamo cominciato a 
digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro già aveva un sistema tra i primi in 
Italia e stiamo lavorando per fare l'upgrade di questo sistema e portarlo ai li-
velli attuali di conoscenza del software. Genova quindi in questo momento si 
trova ad essere un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizza-
zione ai processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Dominicis, 
presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto attuatore del 
Mit per la logistica digitale, a margine del convegno "Infrastrutture digitali e 
logistica delle merci. Priorità strategiche per Genova e per l'Italia".

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica è stata 
completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso che se avevo ne-



cessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un prezzo e poi finiva lì. E non 
solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del nostro sistema non ce li ha pratica-
mente nessuno. Invece l'idea è che finalmente si possa costruire un big data 
su cui dopo effettuare tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il 
basso, il mercato".

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiegato De 
Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. Certo ci sono parti 
del Paese che non hanno traffici o parti che non hanno necessità di interventi 
di altro genere. Però Genova -ha affermato- è il posto giusto dove andare 
avanti. Di più, è giusto perché stiamo ragionando su Genova sulla realizza-
zione di infrastrutture materiali a basso impatto e ad alta automazione da col-
locare dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha concluso il 
presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”.

https://stream24.ilsole24ore.com/video/impresa-e-territori/uirnet-genova-laboratorio-la-digitalizza-
zione-logistica/ABUGrEpB?refresh_ce=1
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Uirnet: Genova laboratorio 
per la digitalizzazione logi-
stica
De Dominicis: senza tecnologia non si va da nes-
suna parte 

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle infra-
strutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi ab-
biamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro già 
aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare 
l'upgrade di questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza 
del software. Genova quindi in questo momento si trova ad essere 
un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai 



processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Dominicis, 
presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto attua-
tore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno "Infra-
strutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per Ge-
nova e per l'Italia". 

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica 
è stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso 
che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un prez-
zo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del 
nostro sistema non ce li ha praticamente nessuno. Invece l'idea è 
che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo effettuare 
tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il basso, il mer-
cato". 

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiegato 
De Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. Certo 
ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che non hanno 
necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha affermato- è 
il posto giusto dove andare avanti. Di più, è giusto perché stiamo ra-
gionando su Genova sulla realizzazione di infrastrutture materiali a 
basso impatto e ad alta automazione da collocare dopo gli Appenni-
ni per ampliare il retroporto di Genova, a parità di spazi occupati 
nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha concluso il pre-
sidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”. 

https://tv.iltempo.it/tv-news/2019/04/15/video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-
digitalizzazione-logistica-1136611/ 

https://tv.iltempo.it/tv-news/2019/04/15/video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-1136611/
https://tv.iltempo.it/tv-news/2019/04/15/video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-1136611/


 

 

 

https://www.quotidiano.net/economia/video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-
digitalizzazione-logistica-1.4543903 

https://www.quotidiano.net/economia/video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-1.4543903
https://www.quotidiano.net/economia/video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-1.4543903


 

Uirnet: Genova laboratorio 
per la digitalizzazione logi-
stica
De Dominicis: senza tecnologia non si va da nessuna parte

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle in-
frastrutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi 
abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare 
l'upgrade di questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza 
del software. Genova quindi in questo momento si trova ad essere 
un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai 
processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Domini-



cis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto 
attuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno 
"Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per 
Genova e per l'Italia".

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica 
è stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso 
che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un 
prezzo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del 
nostro sistema non ce li ha praticamente nessuno. Invece l'idea è 
che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo effettuare 
tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il basso, il mer-
cato".

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiega-
to De Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. 
Certo ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che non 
hanno necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha af-
fermato- è il posto giusto dove andare avanti. Di più, è giusto per-
ché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di infrastruttu-
re materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare 
dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha 
concluso il presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte".

https://corrierediviterbo.corr.it/video/tv-news/793471/uirnet-genova-laboratorio-
per-la-digitalizzazione-logistica.html 

https://corrierediviterbo.corr.it/video/tv-news/793471/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html
https://corrierediviterbo.corr.it/video/tv-news/793471/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html


 

Uirnet: Genova laboratorio 
per la digitalizzazione logi-
stica
De Dominicis: senza tecnologia non si va da nessuna parte

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle in-
frastrutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi 
abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare 
l'upgrade di questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza 
del software. Genova quindi in questo momento si trova ad essere 
un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai 
processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Domini-
cis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto 



attuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno 
"Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per 
Genova e per l'Italia".

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica 
è stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso 
che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un 
prezzo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del 
nostro sistema non ce li ha praticamente nessuno. Invece l'idea è 
che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo effettuare 
tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il basso, il mer-
cato".

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiega-
to De Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. 
Certo ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che non 
hanno necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha af-
fermato- è il posto giusto dove andare avanti. Di più, è giusto per-
ché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di infrastruttu-
re materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare 
dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha 
concluso il presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”.

https://corrieredirieti.corr.it/video/tv-news/793468/uirnet-genova-laboratorio-
per-la-digitalizzazione-logistica.html?refresh_ce

https://corrieredirieti.corr.it/video/tv-news/793468/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html?refresh_ce
https://corrieredirieti.corr.it/video/tv-news/793468/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html?refresh_ce


Uirnet: Genova laboratorio 
per la digitalizzazione logi-
stica
De Dominicis: senza tecnologia non si va da nessuna parte

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle in-
frastrutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi 
abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare 
l'upgrade di questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza 
del software. Genova quindi in questo momento si trova ad essere 
un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai 
processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Domini-



cis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto 
attuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno 
"Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per 
Genova e per l'Italia".

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica 
è stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso 
che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un 
prezzo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del 
nostro sistema non ce li ha praticamente nessuno. Invece l'idea è 
che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo effettuare 
tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il basso, il mer-
cato".

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiega-
to De Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. 
Certo ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che non 
hanno necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha af-
fermato- è il posto giusto dove andare avanti. Di più, è giusto per-
ché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di infrastruttu-
re materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare 
dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha 
concluso il presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”.

https://corrieredisiena.corr.it/video/tv-news/793462/uirnet-genova-
laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html?refresh_ce

https://corrieredisiena.corr.it/video/tv-news/793462/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html?refresh_ce
https://corrieredisiena.corr.it/video/tv-news/793462/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html?refresh_ce


Uirnet: Genova laboratorio 
per la digitalizzazione logi-
stica
De Dominicis: senza tecnologia non si va da nessuna parte

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle in-
frastrutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi 
abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare 
l'upgrade di questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza 
del software. Genova quindi in questo momento si trova ad essere 
un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai 



processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Domini-
cis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto 
attuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno 
"Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per 
Genova e per l'Italia".

"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica 
è stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso 
che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un 
prezzo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del 
nostro sistema non ce li ha praticamente nessuno. Invece l'idea è 
che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo effettuare 
tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il basso, il mer-
cato".

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiega-
to De Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. 
Certo ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che non 
hanno necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha af-
fermato- è il posto giusto dove andare avanti. Di più, è giusto per-
ché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di infrastruttu-
re materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare 
dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha 
concluso il presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”.

https://corrierediarezzo.corr.it/video/tv-news/793741/uirnet-genova-
laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html

https://corrierediarezzo.corr.it/video/tv-news/793741/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html
https://corrierediarezzo.corr.it/video/tv-news/793741/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica.html


Uirnet: Genova laboratorio per 
la digitalizzazione logistica 
� 


Genova, 15 apr. (askanews) - "Il lavoro che stiamo facendo e che conti-
nueremo a fare -ha spiegato De Dominicis- va proprio in questa dire-
zione in tutto il Paese. Certo ci sono parti del Paese che non hanno 
traffici o parti che non hanno necessità di interventi di altro genere. Però 
Genova -ha affermato- è il posto giusto dove andare avanti. Di più, è 
giusto perché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di infra-
strutture materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare 
dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di spa-
zi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha conclu-
so il presidente e ad di UIRNet- non si va da nessuna parte".


https://it.finance.yahoo.com/notizie/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-2-163818612.html?guc-
counter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAGPx8E91qeI5mzSV1f-

https://it.finance.yahoo.com/notizie/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-2-163818612.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAGPx8E91qeI5mzSV1fWwJG6Qh0Wu3f618mDwwjURmT7QGUCoFXSo9k5P6kuZE18gzsIHlMDfS2GGXrFfu-ZWdXtMKTioYDzdJ_Q4cVVSv0tP0UgT7Os9PfhJzoVdHLBOa9cNbNYpWi2dNRkOvAxPon1K-k56yFhQ0pe2-zLP100a


WwJG6Qh0Wu3f618mDwwjURmT7QGUCoFXSo9k5P6kuZE18gzsIHlMDfS2GGXrFfu-
ZWdXtMKTioYDzdJ_Q4cVVSv0tP0UgT7Os9PfhJzoVdHLBOa9cNbNYpWi2dNRkOvAx-
Pon1K-k56yFhQ0pe2-zLP100a

Uirnet: Genova laboratorio per la 
digitalizzazione logistica

Genova, 15 apr (askanews) - "Genova, dal punto di vista delle in-
frastrutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi 
abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l'altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare 
l'upgrade di questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza 
del software. Genova quindi in questo momento si trova ad essere 
un laboratorio avanzato delle applicazioni della digitalizzazione ai 
processi logistici". Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De Domini-
cis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto 
attuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno 
"Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per 
Genova e per l'Italia".

https://it.finance.yahoo.com/notizie/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-2-163818612.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAGPx8E91qeI5mzSV1fWwJG6Qh0Wu3f618mDwwjURmT7QGUCoFXSo9k5P6kuZE18gzsIHlMDfS2GGXrFfu-ZWdXtMKTioYDzdJ_Q4cVVSv0tP0UgT7Os9PfhJzoVdHLBOa9cNbNYpWi2dNRkOvAxPon1K-k56yFhQ0pe2-zLP100a
https://it.finance.yahoo.com/notizie/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-2-163818612.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAGPx8E91qeI5mzSV1fWwJG6Qh0Wu3f618mDwwjURmT7QGUCoFXSo9k5P6kuZE18gzsIHlMDfS2GGXrFfu-ZWdXtMKTioYDzdJ_Q4cVVSv0tP0UgT7Os9PfhJzoVdHLBOa9cNbNYpWi2dNRkOvAxPon1K-k56yFhQ0pe2-zLP100a
https://it.finance.yahoo.com/notizie/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-2-163818612.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAGPx8E91qeI5mzSV1fWwJG6Qh0Wu3f618mDwwjURmT7QGUCoFXSo9k5P6kuZE18gzsIHlMDfS2GGXrFfu-ZWdXtMKTioYDzdJ_Q4cVVSv0tP0UgT7Os9PfhJzoVdHLBOa9cNbNYpWi2dNRkOvAxPon1K-k56yFhQ0pe2-zLP100a


"A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica 
è stata completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso 
che se avevo necessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un 
prezzo e poi finiva lì. E non solo -ha aggiunto l'ad di Uirnet- i dati del 
nostro sistema non ce li ha praticamente nessuno. Invece l'idea è 
che finalmente si possa costruire un big data su cui dopo effettuare 
tutte la analisi sia verso l'alto, il Ministero, sia verso il basso, il mer-
cato".

"Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiega-
to De Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. 
Certo ci sono parti del Paese che non hanno traffici o parti che non 
hanno necessità di interventi di altro genere. Però Genova -ha af-
fermato- è il posto giusto dove andare avanti. Di più, è giusto per-
ché stiamo ragionando su Genova sulla realizzazione di infrastruttu-
re materiali a basso impatto e ad alta automazione da collocare 
dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha 
concluso il presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte".

https://video.virgilio.it/guarda-video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-
digitalizzazione-logistica_bc6026345374001

https://video.virgilio.it/guarda-video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica_bc6026345374001
https://video.virgilio.it/guarda-video/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica_bc6026345374001


Rixi:«Il “ribaltamento a 
mare” è una priorità per il go-
verno» 
Genova - «Il ribaltamento a mare lo stiamo seguendo, stia-
mo andando avanti e spero che a settembre avremo l’inizio dei lavo-
ri». Così il vice ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo 
Rixi, a margine del convegno “Infrastrutture digitali e logistica del-
le merci” organizzato da Uirnet, parlando del progetto di amplia-
mento dello stabilimento di Fincantieri di Sestri Ponente nel bacino 
portuale di Genova, per permettere la costruzione di grandi navi da 
crociera -. Il tema del ribaltamento per noi è fondamentale, si in-
quadra in una politica nazionale di rinnovo di tutta la cantieristica 
Fincantieri sul territorio. Sarò a Palermo - prosegue Rixi - nei pros-
simi giorni per parlare di questo». 
L’obiettivo per l’industria di Stato (che secondo gli ultimi dati della 
società di analisi Clarksons al Secolo XIX traina per valore della 
produzione i cantieri italiani tra quarto e terzo posto al mondo, die-
tro i big come Cina, Corea e Giappone) è «traguardare degli 
obiettivi al 2040-2050, visto che Fincantieri ha i bacini pieni per di-
versi anni» dice Rixi. Il progetto del ribaltamento a mare della Fin-
cantieri di Sestri risale al 2009 e vale circa 80 milioni di euro. Il 
gruppo lo ha poi aggiornato circa un anno fa e si parla ora di un 
costo di 515 milioni: la pratica non è quindi delle più agili, e pro-
prio per questo, spiega Rixi, i lavori saranno suddivisi per lotti: «In 
questa maniera il nucleo originario del progetto, che in sostanza 
sono i riempimenti previsti sin dal 2009, possono essere avviati in 
breve tempo, perché sono già stati approvati: serviranno gli atti in-
giuntivi del ministero sull’accordo di programma di allora». 

https://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2019/04/15/AEFQFdBC-pri-
orita_governo_ribaltamento.shtml 

https://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2019/04/15/AEFQFdBC-priorita_governo_ribaltamento.shtml
https://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2019/04/15/AEFQFdBC-priorita_governo_ribaltamento.shtml


 

Uirnet: Genova laboratorio per 
la digitalizzazione logistica

15 aprile 2019 Genova, 15 apr (askanews) – “Genova, dal punto di vista delle 
infrastrutture digitali è molto avanti rispetto al resto del Paese. Noi abbiamo 
cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l’altro già aveva un sistema 
tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare l’upgrade di questo sistema e 
portarlo ai livelli attuali di conoscenza del software. Genova quindi in questo 
momento si trova ad essere un laboratorio avanzato delle applicazioni della 
digitalizzazione ai processi logistici”. Lo ha detto oggi a Genova Rodolfo De 
Dominicis, presidente e amministratore delegato di Uirnet Spa, soggetto at-
tuatore del Mit per la logistica digitale, a margine del convegno “Infrastrutture 
digitali e logistica delle merci. Priorità strategiche per Genova e per l’Italia”.
“A livello nazionale -ha sottolineato De Dominicis- finora la logistica è stata 
completamente nelle mani di rapporti uno a uno. Nel senso che se avevo ne-
cessità, parlavo col mio fornitore, si fissava un prezzo e poi finiva lì. E non 
solo -ha aggiunto l’ad di Uirnet- i dati del nostro sistema non ce li ha pratica-
mente nessuno. Invece l’idea è che finalmente si possa costruire un big data 
su cui dopo effettuare tutte la analisi sia verso l’alto, il Ministero, sia verso il 
basso, il mercato”.
“Il lavoro che stiamo facendo e che continueremo a fare -ha spiegato De 
Dominicis- va proprio in questa direzione in tutto il Paese. Certo ci sono parti 
del Paese che non hanno traffici o parti che non hanno necessità di interventi 
di altro genere. Però Genova -ha affermato- è il posto giusto dove andare 
avanti. Di più, è giusto perché stiamo ragionando su Genova sulla realizza-
zione di infrastrutture materiali a basso impatto e ad alta automazione da col-
locare dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, a parità di 
spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica -ha concluso il 
presidente e ad di Uirnet- non si va da nessuna parte”.

https://gooruf.com/it/news/2019/04/15/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digita-
lizzazione-logistica-video/?gooruftx=1#!

https://gooruf.com/it/news/2019/04/15/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-video/?gooruftx=1%25252523
https://gooruf.com/it/news/2019/04/15/uirnet-genova-laboratorio-per-la-digitalizzazione-logistica-video/?gooruftx=1%25252523


Infrastrutture digitali e logistica delle merci. Prio-
rità strategiche per Genova e per l’Italia 

 
Al Centro Congressi del Porto Antico di Genova si è svolto il convegno organizzato 
da UIRNet e Logistica Digitale dal titolo “Infrastrutture digitali e logistica delle 
merci. Priorità strategiche per Genova e per l’Italia”. 
Dopo il saluto istituzionale di Marco Bucci, sindaco di Genova e Commissario 
Straordinario per la ricostruzione del Ponte Morandi, il convegno ha visto la parte-
cipazione del vice ministro al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoar-
do Rixi, di Paolo Emilio Signorini, presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale, e tra gli altri di Marco Rettighieri, responsabile attuazione 
“Programma Straordinario di investimenti urgenti” Porto di Genova. 
“Genova, dal punto di vista delle infrastrutture digitali è molto avanti rispetto al re-
sto del Paese. Noi abbiamo cominciato a digitalizzare il sistema porto, che tra l’altro 
già aveva un sistema tra i primi in Italia e stiamo lavorando per fare l’upgrade di 
questo sistema e portarlo ai livelli attuali di conoscenza del software. Genova quindi 
in questo momento si trova ad essere un laboratorio avanzato delle applicazioni del-
la digitalizzazione ai processi logistici”. 
Così ha spiegato Rodolfo De Dominicis, presidente e amministratore delegato di 
Uirnet Spa, soggetto attuatore del Mit per la logistica digitale. “Stiamo ragionando 
su Genova per la realizzazione di infrastrutture materiali a basso impatto e ad alta 
automazione da collocare dopo gli Appennini per ampliare il retroporto di Genova, 
a parità di spazi occupati nel porto. Senza tecnologia e senza informatica non si va 
da nessuna parte”. 
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